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Riccioneres2015

MEDITERRANEO NO TRIV/NO SCORIE

CONTRO -OSSERVAZIONI TOTAL POZZO GORGOGLIONE 3 CONCESSIONE TEMPA ROSSA

1)Tempa Rossa non è più considerata un opera di pubblica utilità

Lo s$ru'amen,o del giacimen,o ,empa rossa non è più considera,o di pubblica u6li,à ,ma un opera privata

Opere per lo sviluppo del giacimenGo di idrocarburi denominaGo "Tempa Rossa". Non approvazione della

proroga della dichiarazione di pubblica uMliGa' (CUP F75F07000100007). (Delibera n. 34/2019) (19A05857) (GU

Serie Generale n.224 del 24-09-2019)

“ la presa d'a)o che la richies.a di proroga della dichiarazione di pubblica utli.a' per le opere per lo

sviluppo del giacimen.o di idrocarburi denomina.o «Tempa Rossa» non e' approva.a.”

hWps://va.miGe.gov.iG/iG-IT/Ogget/DocumenGazione/9838/14497?RaggruppamenGoID=12&pagina=1

“Com’è no'o la Commissione Tecnica di Veri2ca dell’Impa5o Ambien'ale (CTVIA) si è espressa nega;vamen'e in

relazione alla compa;bili'à ambien'ale del Proge5o di per@orazione del Pozzo “Gorgoglione 3”, come anche il

Minis'ero della Cul'ura (MIC) – Direzione Archeologia, Belle Ar; e Paesaggio ma, 'ra5andosi di VIA speciale,

nessun provvedimen'o in capo al CIPE è s'a'o mai emesso per 'ale Proge5o. In considerazione della rilevanza di

in@ras'ru5ura priva'a s'ra'egica per l’approvvigionamen'o energe;co, nel corso del giugno 2022 la Scriven'e ha

@ormalizza'o is'anza di rinuncia con lo scopo di rivedere i 'empi di realizzazione del proge5o GG3, di migliorarlo

sul piano dell’impa5o ambien'ale e della sos'enibili'à”

2)La To,al con$erma l’inquinamen,o nell’ambi,o della Concessione mineraria Gorgoglione, (anche se si

dichiara esGranea)

h'ps://va.mi,e.gov.i,/i,-IT/Ogget/Documen,azione/9838/14497?Tes,o=&Raggruppamen,oID=7#$orm-

cercaDocumen,azione

Anche se la To,al si dichiara es,ranea all’inquinamen,o pregresso sui su diversi pozzi della concessione

mineriaria gorgoglione (h'ps://va.mi,e.gov.i,/i,-IT/Ogget/Documen,azione/9838/14497?

Tes,o=&Raggruppamen,oID=12#$orm-cercaDocumen,azione)

e, anche se “'ali pos'azioni esis'en; non risul'ano in'er@eren; con le aree in'eressa'e dal Proge5o GG3”

nessuna atvi,à indus,riale po,rebbe essere au,orizza,a in un si,o inquina,o se non prima $ossero a'ua,e

,u'e le boniYche dei luoghi e delle $alde Diversamen,e L’area in ogge'o andava individua,a come si,o

inquina,o di in,eresse nazionale (SIN) ai sensi della Lgs n.152 del 2006 RienGrerebbe nei Sit di In.eresse

Nazionale (SIN) di parMcolare pregio ambienGale e inGese nelle diverse maGrici ambienGali (compresi

evenGuali corpi idrici super_ciali e relaMvi sedimenM), individua; per legge, ai 2ni della boni2ca, in base a

caraWerisMche (di conGaminazione e non solo) che comporGano un elevaGo rischio saniGario ed ecologico in

ragione della densiGà della popolazione o dell’esGensione del siGo sGesso, nonché un rilevanGe impaWo socio-

economico e un rischio per i beni di inGeresse sGorico-culGurale.andrebbe atva,a la procedura come

prevede l'ar,. 242 del D. Lgs 152 del 2006, con la compe,enza in capo al Minis,ero dell'ambien,e, sen6,o il

Minis,ero dello sviluppo economico.



n.b:

“Ol're alla per@orazione del pozzo e all’alles;men'o della rela;va area pozzo, il proge5o include l’adeguamen'o

della viabili'à di accesso all’area del pozzo, la posa di un cavido5o per la sua ele5ri2cazione e la posa di una

condo5a (Sowline) per l’invio degli idrocarburi all’esis'en'e Cen'ro Olio Tempa Rossa”

h5ps://va.mi'e.gov.i'/i'-IT/Ogget/Documen'azione/9838/14497?Tes'o=&Raggruppamen'oID=7#@orm-

cercaDocumen'azione

Res,a grave il $a'o che sull’inquinamen,o causa,o in passa,o nei vari pozzi in ,ut ques6 anni a livello

is6,uzionale nessuno abbia provvedu,o ad accer,are responsabili,à e ad avviare l’i,er per il riconoscimen,o

di area da boniYcare.

Da

Nell’ambi'o della Concessione mineraria Gorgoglione, più nello speci2co nel Comune di Corle'o, in prossimi'à

del pozzo in esercizio denomina'o TR2, nel corso del 2011 sono s'a'e individua'e due aree so5opos'e a

seques'ro da par'e della Procura della Repubblica di Po'enza per le quali sono s'a; accer'a; superamen; di

alcune CSC: A SITO A, Foglio 69 par'. 21 A SITO B, Foglio 37 par5. 39 e 40 e Foglio 70 par5. 6, 7 e 8 Per

ques'e aree, in passa'o ogge5o di atvi'à di per@orazione, la To'alEnergies EP I'alia S.p.A. si è sempre ri'enu'a

es'ranea non avendo efe5ua'o mai alcuna operazione di esplorazione e/o per@orazione, di smal;men'o @anghi,

né mai in'eressa'e dalle atvi'à di cos'ruzione e produzione del Proge5o Tempa Rossa. La Scriven'e, pur

dichiarandosi es'ranea ai @at che hanno de'ermina'o il superamen'o delle CSC, si è impegna'a ad una @atva

collaborazione verso gli En; e le popolazioni locali me5endo a disposizione compe'enze e pro@essionali'à per

de2nire le cri;ci'à emerse. La To'alEnergies EP I'alia S.p.A. ha presen'a'o, come sogge5o non responsabile, i

piani di cara5erizzazione delle aree sopra ci'a'e. A par;re dal 2012 le atvi'à di campo e di labora'orio,

approva'e in ambi'o Con@erenza di Servizi, hanno in par'e de2ni'o dal pun'o di vis'a chimico2sico la

con'aminazione quali-quan;'a;va dei SITI A e B. Negli anni a seguire, a valle di ul'eriori Con@erenze di Servizio,

sono s'a; condot ul'eriori appro@ondimen; che hanno permesso di de2nire il perime'ro dell’area impa5a'a

per il solo Si'o B. Per'an'o, in relazione alle atvi'à condo5e, è s'a'a presen'a'a, su base puramen'e volon'aria

ed a @ron'e del riconoscimen'o della non impu'abili'à alla Socie'à dei superamen; rileva; e degli esi; che ne

deriveranno, per il SITO B l’analisi di rischio si'o-speci2ca e per il SITO A una propos'a di ul'eriori indagini dire5e

quale in'egrazione al Piano di Cara5erizzazione esegui'o. Ad oggi le procedure amminis'ra;ve sono in corso e

la documen'azione @orni'a res'a in a5esa di validazione da par'e dell’Au'ori'à proceden'e

3) La Concessione Gorgoglione è scadu,a il 14/07/2023

I procedimenM amminisGraMvi relaMvi a nuovi pozzi nella concessione gorgoglione ( Gempa rossa) non possono

essere presi in considerazione se non a concessione rinnovaGa , i procedimenM avviaM e poi sospesi andrebbero

chiusi e archiviaM/rigeWaM ,



4)Radioatvi,à nei reaui pe,roli$eri /Produzione e Smal6men,o /Rischi per le acque ,ambien,e e

popolazione

La produzione di redui Gossici e radioatvi aumenGo man mano che i giacimenM vengono seruWaM, la produzione

di redui aumenGa negli anni in modo esponenziale con lo seruWamenGo del pozzo (meno produzione +ri_uM

prodot) per cui il problema dello smalMmenGo divenGa sempre piu criMco visGo l ‘aumenGo delle quanMGà.

La radioatviGà nei redui, inolGre, non va solo moniGoraGa (moniGoraggio in conMnuo e non spoG ) ,ma in impianM

che producono GonnellaGe al giorno di redui, andrebbe assolu,amen,e elimina,a prima di immeWerla sui corsi

d’acqua o nei pozzi di reinezione, diversamenGe Gali ri_uM non andrebbero prodot e GraWaM al pari di come

avviene cosi nei processi delle cenGrali nucleari.

In meri,o :

A)l’Arpab ha già moni,ora,o le acque reaue pe,roli$ere in diverse occasioni ha cons,a,a,o la presenza di

radioatvi,à nei liquidi e non solo nei $anghi l’acqua è un mezzo veloce e incon,rollabile per la dicusione dei

radionuclidi ( è ,ra l ‘al,ro uno dei rischi principale per lo s,occaggio delle scorie nucleari)

II problema deIIa radioatvi,à sui reaui pe,roli$eri nelle acque è già ben no,o aIIa Regione

BasiIica,a dopo i con,roIIi ece'ua6 daIIa s,essa Arpab su campioni di reaui su au,obo'e

provenien6 daI COVA di Viggiano a Pis6cci scaIo già neI 2014 neII’impian,o Tecnoparco.

“Nelle acque prelevate dalle autobotti che trasportano i reflui dal Cova al Tecnoparco, infatti, è stata
trovata una concentrazione di radionuclidi (particolari tipi di nuclei che decadono emettendo energia
sotto forma di radiazioni), in particolare i cosiddetti alfa totale, nove volte superiore a quella consentita
per le acque potabili. Certo, non si tratta di acque potabili. Ma sono comunque acque che verranno
poi immesse in un fiume “

https://www.popoffquotidiano.it/2014/11/29/basilicataacque-di-scarto-estrazione-petrolio-
radioattive/
https://www.regione.basilicata.it/giunta/site/Giunta/detail.jsp?otype=1012&id=2988434

la dichiarazione $orni,a da ,o,al è superYciale sull’argomen,o nelle sue con,rossevazioni

hWps://va.miGe.gov.iG/iG-IT/Ogget/DocumenGazione/9838/14497?TesGo=&RaggruppamenGoID=7#eorm-

cercaDocumenGazione

“Per quan'o riguarda l’even'uale presenza di radionuclidi na'urali nei reSui pe'roli@eri, va precisa'o che 'ali

sos'anze non sono in soluzione, per'an'o a segui'o di 'ra5amen'o la 'o'ali'à dei radionuclidi, poco solubili e con

masse a'omiche eleva'e, in genere 2niscono nei @anghi residui da 'ra5amen'o.”

B)Sulla pericolosi,a dello smal6men,o dei reaui sui corsi d’acqua ribadiamo quando acerma,o dalla

s,essa commisione VIA

Gli impianM “sperimenGali” di GraWamenGo dei redui peGrolieeri Gossici e radioatvi sul corso dei _umi

non ojrono sufcienM garanzie sul GraWamenGo dei redui e liquidi derivanM dall’atviGà peGrolieera, e

sono consideraM pericolosi proprio per la radioatviGà conGenuGa nei redui peGrolieeri dalla sGessa



commissione Via del min AmbienGe nel parere negaMvo n. 54 del 15 eebbraio 2021 sul precedenGe

procedimenGo dello sGesso pozzo Gorgoglione del 2018 bocciaGo dalla CTVIA.N.B.

Il _ume sauro conduisce GramiGe la gronda agri sauro nella diga idropoGabile di MonGecoGugno (che

serve Gre regioni ),nella diga di Gannano ,nel _ume agri (alimenGando sGruWre agricole e di

allevamenGo) e seocia nel mar Jonio nei pressi di imporGanM sGruWure GurisMche.

hWps://va.miGe.gov.iG/iG-IT/Ogget/DocumenGazione/1641/2816?

TesGo=&RaggruppamenGoID=19#eorm-cercaDocumenGazione

In ordine schema gronda agri sauro -diga idropoGabile di moGecoGugno-diga di gannano-eoce agri villaggi GurisMci

C) Prescrizioni regionali sugli scarichi idrici nell’ambien,e

Della DGR n. 877 del nov. 2019 a Regione prescrive a Total

5.1. di non effettuare alcuno scarico delle acque di produzione nel corpo idrico ricettore
denominato Torrente Sauro, per un periodo di almeno 5 anni a partire dall'avviamento
della fase di esercizio del Centro Olio Tempa Rossa, di estendere lo stesso divieto di
scarico nel corpo idrico ricettore denominato Torrente Sauro anche al periodo di prove
di esercizio funzionali degli impianti del Centro Olio;
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5.2. di garantire che, nel periodo di cui al punto 5.1., che le acque di produzione siano utilizzate
solo per i consumi interni al Centro Olio o trattate come rifuto;

5.3. successivamente la periodo di cui al punto 5.1, eventuali attività di scarico delle acque di
produzione nel corpo idrico ricettore denominato Torrente Sauro dovranno essere
preventivamente autorizzate, a seguito degli esiti dei monitoraggi previsti dal PMA;

5.4. di conferire, cosi come dichiarato nella nota prot. n. 1286 del 05/11/2019, che le acque di
produzione e quelle meteoriche eccedenti alla capacità di riutilizzo interno, presso impianti
autorizzati per il loro smaltimento, a mezzo di autobotti.



Nella DGR n. 588 del la Regione Basilicata in premessa:

"...in ottemper+nz+ +ll+ D.G.R. n. 877 del 30/11/2019, gli sc+richi presso il recettore fin+le Fosso Cupo sono sospesi

per un periodo di 5 +nni d+ll’+vvio dell+ f+se di esercizio dell’impi+nto. Dur+nte questo periodo le +cque r+ccolte nei

b+cini di osserv+zione, ed in +lcuni c+si quelle r+ccolte nel b+cino di b+ck-up dell’+cqu+ +ntincendio, s+r+nno

riutilizz+te +ll’interno dell’impi+nto o tr+sport+te presso impi+nti +utorizz+ti per il loro sm+ltimento, + mezzo di

+utobotti. Anche gli sc+richi presso il recettore fin+le Torrente S+uro sono sospesi per un periodo di 5 +nni d+ll’+vvio

dell+ f+se di esercizio dell’impi+nto. Le +cque, di produzione e quelle meteoriche, eccedenti l+ c+p+cita di riutilizzo +

v+lle del processo di tr+tt+mento s+r+nno conferite + mezzo +utobotti presso impi+nti +utorizz+ti per il loro

sm+ltimento. Inoltre, l’+cqu+ s+nit+ri+ tr+tt+t+ d+ll’unita 54 – Sistem+ di tr+tt+mento +cque meteoriche e s+nit+rie,

l’+cqu+ in eccesso proveniente d+l b+cino di b+ck-up dell’+cqu+ +ntincendio e l’+cqu+ dei b+cini di osserv+zione s+ra

+nch’ess+ tr+sport+t+ + mezzo di +utobotti in centri +utorizz+ti per lo sm+ltimento".

In merito

) Non sono noti i quantitativi trattati come rifiuto delle acque reflue ,loro tipologia e i centri dove sono stati

smaltiti come rifiuto

Rispos'a

Le ;pologie, le quan;'à e la modali'à di ges;one dei ri2u; prodot duran'e le @asi di realizzazione ed esercizio

del pozzo GG3 sono pun'ualmen'e descri5e nel Paragra@o 4.10 dello S'udio di Impa5o Ambien'ale. A 'al

riguardo si precisa che 'ut i ri2u; prodot, saranno ges;; in con@ormi'à con quan'o previs'o dalla norma;va

nazionale vigen'e. Analogamen'e, come già avviene oggi nell’ambi'o del Cen'ro Olio Tempa Rossa, si procederà

a ges;re nel rispe5o della norma;va i ri2u; derivan; dalle atvi'à di lavorazione del greggio es'ra5o. Si

precisa, inol're, che non è previs'o lo scarico di reSui derivan; dalle @asi di realizzazione del proge5o GG3 e che

anche i ri2u; liquidi prodot saranno con@eri; presso idonei impian; di recupero e/o smal;men'o all’uopo

au'orizza;. Rela;vamen'e alla @ase di esercizio, anche sulla base dell’esperienza derivan'e dalle atvi'à di

es'razione dai pozzi esis'en;, per i primi anni di produzione, si prevedono limi'a; quan;'a;vi di acqua di s'ra'o

che comunque, cos;'uendo aliquo'a della miscela 'ri@asica es'ra5a, sarà invia'a median'e condo5a al Cen'ro

Olio per le previs'e e oppor'une atvi'à di separazione e 'ra5amen'o nelle Uni'e impian;s;che proge5a'e a

'ale scopo. Per'an'o è erra'a l’afermazione per la quale si scrive:” L’impian'o Cen'ro Olio To'al di Tempa Rossa

non risul'a essere au'orizza'o al 'ra5amen'o delle acque reSue di produzione “in quan'o come sopra descri5o il

Cen'ro Oli così au'orizza'o si compone di uni'à dedica'e al 'ra5amen'o dell’acqua di produzione per riu;lizzarla

nell’ambi'o del medesimo impian'o”. Si precisa al'resì che, a5ualmen'e, ai sensi della DGR 877/2019, al Cen'ro

Olio Tempa Rossa è s'a'o in'erde5o lo scarico per i primi 5 anni di esercizio di qualsiasi reSuo prodo5o se pur

'ra5a'o. Per'an'o, pur disponendo nell’ambi.o all’AIA di un’au.orizzazione allo scarico, i quant.atvi di acqua

in eccesso, rispe)o a quelli riutlizzat, vengono avviat a smaltmen.o. Per quan'o riguarda l’even'uale

presenza di radionuclidi na'urali nei reSui pe'roli@eri, va precisa'o che 'ali sos'anze non sono in soluzione,

per'an'o a segui'o di 'ra5amen'o la 'o'ali'à dei radionuclidi, poco solubili e con masse a'omiche eleva'e, in

genere 2niscono nei @anghi residui da 'ra5amen'o. L’acqua di produzione separa'a dall’olio, a segui'o del

'ra5amen'o in Uni'à dedica'a del Cen'ro Olio, produce un volume di @anghi po'enzialmen'e con'enen;

radionuclidi na'urali (NORM) derivan; dal na'urale decadimen'o di sos'anze radioatve presen; nelle rocce

che ospi'ano il giacimen'o. Per quan'o concerne invece i @anghi di risul'a dell’impian'o in'erno di 'ra5amen'o

(per i quali, come illus'ra'o in precedenza, è a5eso un processo di concen'razione dei radionuclidi), e 'ra l’al'ro

come già esegui'o a5ualmen'e, si con;nuerà, prima dell’invio del ri2u'o a recupero o smal;men'o es'erno, ad

eseguire con'rolli anali;ci so5o la supervisione dell’Esper'o di Radiopro'ezione. A 'al riguardo va precisa'o che



il Proge5o di Moni'oraggio Ambien'ale del si'o Tempa Rossa, approva'o con DGR 887/2019, g, già prevede una

serie di atviGà di moniGoraggio speci_che dei radionuclidi di origine naGurale.

Per appro$ondire l ‘argomen,o sulla radioatvi,à dei reaui

La produzione di petrolio e gas crea scorie radioattive a seguito di radionuclidi presenti in natura chiamati NORM

Le attuali pratiche di estrazione, come il fracking, stanno ora generando ciò che viene chiamato materiale radioattivo naturale

tecnologicamente potenziato (TENORM) Il processo di perforazione utilizza spesso una miscela di acqua e di sostanze
chimiche che genera enormi quantità di acqua contaminata.

NeI sottosuoIo sono presenti gIi eIementi naturaIi radioattivi Iegati aIIa catena deII’uranio 238, parIiamo di Radio, Bismuto,
Piombo etc. Questi eIementi posti a grosse profondità resterebbero neIIe viscere deIIa terra senza aIcun pericoIo se non
fosse che sono riportati in superfice a causa deII’estrazione petroIifera che fa uso di grandi quantità di acqua. Ricordiamo
che Ia radioattività “aIfa” può essere inaIata o ingerita tramite Ia catena aIimentare di altre sostanze.Le quantità di refIui
petroIiferi che Ie compagnie petroIifere trattano/ smaItiscono in pozzi di reinezione e sui corsi d’acqua ,vedi iI fiume
Basento sono enormi, parIiamo di decine e decine di tonneIIate aI giorno

Il problema inoltre creato dalla esponenziale produzione di rifiuti e reflui tossici e radioattivi dai processi di estrazione e

lavorazione degli idrocarburi, soprattutto in considerazione delle enormi quantità prodotte, non solo non è mai stato risolto

ma costituisce un serio pericolo per le acque e i bacini idrici, già messi a dura prova in questi anni (si guardi al caso del

bacino idropotabile del Pertusillo, del Basento e di tanti corsi d’acqua minori). Ricordiamo che la Basilicata fornisce acqua

per uso potabile, agricolo e industriale a 3 regioni del sud Italia;

il monitoraggio in continuo della Radioattività delle acque di scarico degli impianti petroliferi non ci risulta che
nessun ente lo abbia mai imposto

https://www.activeradsys.com/tp/en/supporto/news/18-news/412-le-radiazioni-nell-acqua-un-rischio-reale-negli-usa-e-un-
tema-che-persiste-nei-dibattiti-radioprotezionistici.html#:~:text=Non%20abbiamo%20radiazioni%20nell'acqua,acque%20non
%20vengono%20mai%20controllate.

La ma,eria

l’es,razione di greggio non è assolu,amen,e e una produzione sos,enibile , e non va realizza,a a in luoghi

ricchi di acque

Essendo difcile e quasi impossibile eliminare la radioatvi,à , non è assolu,amen,e sos,enibile produrre ,ali

riYu6 sopra'u'o in luoghi ricchi di acque u6lizza,e per il consumo idropo,abile, agricolo, allevamen,o e

indus,riale.

In considerazione della produzione di decine di ,onnella,e la giorno il problema del ,ra'amen,o e

smal6men,o non è un problema di secondaria impor,anza

E) Problema dei ri_uM e redui peGrolieeri Gossici e radioatvi prodot dalle esGrazioni di idrocarburi mai risolGo

Rispos'a

Le ;pologie, le quan;'à e la modali'à di ges;one dei ri2u; prodot duran'e le @asi di realizzazione ed esercizio

del pozzo GG3 sono pun'ualmen'e descri5e nel Paragra@o 4.10 dello S'udio di Impa5o Ambien'ale. A 'al

riguardo si precisa che 'ut i ri2u; prodot, saranno ges;; in con@ormi'à con quan'o previs'o dalla norma;va

nazionale vigen'e. Analogamen'e, come già avviene oggi nell’ambi'o del Cen'ro Olio Tempa Rossa, si procederà

a ges;re nel rispe5o della norma;va i ri2u; derivan; dalle atvi'à di lavorazione del greggio es'ra5o. Si

precisa, inol're, che non è previs'o lo scarico di reSui derivan; dalle @asi di realizzazione del proge5o GG3 e che

anche i ri2u; liquidi prodot saranno con@eri; presso idonei impian; di recupero e/o smal;men'o all’uopo



au'orizza;. Rela;vamen'e alla @ase di esercizio, anche sulla base dell’esperienza derivan'e dalle atvi'à di

es'razione dai pozzi esis'en;, per i primi anni di produzione, si prevedono limi'a; quan;'a;vi di acqua di s'ra'o

che comunque, cos;'uendo aliquo'a della miscela 'ri@asica es'ra5a, sarà invia'a median'e condo5a al Cen'ro

Olio per le previs'e e oppor'une atvi'à di separazione e 'ra5amen'o nelle Uni'e impian;s;che proge5a'e a

'ale scopo. Per'an'o è erra'a l’afermazione per la quale si scrive:” L’impian'o Cen'ro Olio To'al di Tempa Rossa

non risul'a essere au'orizza'o al 'ra5amen'o delle acque reSue di produzione “in quan'o come sopra descri5o il

Cen'ro Oli così au'orizza'o si compone di uni'à dedica'e al 'ra5amen'o dell’acqua di produzione per riu;lizzarla

nell’ambi'o del medesimo impian'o”. Si precisa al'resì che, a5ualmen'e, ai sensi della DGR 877/2019, al Cen'ro

Olio Tempa Rossa è s'a'o in'erde5o lo scarico per i primi 5 anni di esercizio di qualsiasi reSuo prodo5o se pur

'ra5a'o. Per'an'o, pur disponendo nell’ambi.o all’AIA di un’au.orizzazione allo scarico, i quant.atvi di acqua

in eccesso, rispe)o a quelli riutlizzat, vengono avviat a smaltmen.o. Per quan'o riguarda l’even'uale

presenza di radionuclidi na'urali nei reSui pe'roli@eri, va precisa'o che 'ali sos'anze non sono in soluzione,

per'an'o a segui'o di 'ra5amen'o la 'o'ali'à dei radionuclidi, poco solubili e con masse a'omiche eleva'e, in

genere 2niscono nei @anghi residui da 'ra5amen'o. L’acqua di produzione separa'a dall’olio, a segui'o del

'ra5amen'o in Uni'à dedica'a del Cen'ro Olio, produce un volume di @anghi po'enzialmen'e con'enen;

radionuclidi na'urali (NORM) derivan; dal na'urale decadimen'o di sos'anze radioatve presen; nelle rocce

che ospi'ano il giacimen'o. Per quan'o concerne invece i @anghi di risul'a dell’impian'o in'erno di 'ra5amen'o

(per i quali, come illus'ra'o in precedenza, è a5eso un processo di concen'razione dei radionuclidi), e 'ra l’al'ro

come già esegui'o a5ualmen'e, si con;nuerà, prima dell’invio del ri2u'o a recupero o smal;men'o es'erno, ad

eseguire con'rolli anali;ci so5o la supervisione dell’Esper'o di Radiopro'ezione. A 'al riguardo va precisa'o che

il Proge5o di Moni'oraggio Ambien'ale del si'o Tempa Rossa, approva'o con DGR 887/2019, g, già prevede una

serie di atviGà di moniGoraggio speci_che dei radionuclidi di origine naGurale.

SGress GesG annuali per misurare l’impaWo delle atviGà peGrolieere sulle normaMve in maGeria di cambiamenGo

climaMco

(praMca che alGre compagnie peGrolieere come l a exxon mobil hanno messo in praMca dal 2017 )

FUORIUSCITA METANO D A IMPIANTI PETROLIFERI BASILICATA – AUMENTO GAS SERRA

hWps://www.regionieambienGe.iG/meGano-euoriusciGe-legambienGe/

Alla vigilia della Manifestazione del 12 novembre 2022 per chiedere soluzioni efficaci alla COP27 sul
clima e nel giorno in cui viene rilanciato dal Presidente USA il Patto globale sul metano sottoscritto
alla COP26, Legambiente denuncia e documenta le perdite di metano in atmosfera in ben 13 impianti
di gas fossile e petrolio su 25 monitorati tra Sicilia e Basilicata.

https://greenreport.it/news/energia/in-basilicata-ce-puzza-di-gas-video/

la Basilicata è attualmente l’unica regione italiana a produrre GPL. Sovrapponendo i dati della produzione

di gas fossile con le perdite stimate che caratterizzano il settore, in generale è possibile che in

Basilicata vengano dispersi direttamente in atmosfera tra i 4 e i 36 milioni di metri cubi di gas ogni anno».

https://ilsalvagente.it/2021/08/16/129285/



Perdite di metano invisibili a occhio nudo ma rilevabili con speciali telecamere a infrarossi, da 25 impianti

italiani. Questa la denuncia di una ong statunitense, Clear Air Task Force (Catf), che ha documentato emissioni

di metano da impianti di stoccaggio e distribuzione del gas nel nostro paese. Come riporta l’Ansa, l’attivista

della ong, James Turitto, nei mesi scorsi ha ripreso le emissioni, registrando dei video per ognuno degli impianti,

visibili sul sito cutmethane.eu.

Gli impianti riguardati dalle rilevazioni

L’attivista Turitto ha documentato emissioni da impianti per lo più gestiti da Eni o da Snam,

in Lombardia, Emilia Romagna, Liguria, Toscana, Marche,
Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata e Puglia: in particolare dagli impianti di Bordolano, Fornovo,
Ripalta, Garaguso, Pineto, Sabbioncello, Panigaglia, Torrente Tona, Roseto, Ripalta, Falconara, Melizzano,
Fiume Treste, Centro Oli Tempa Rossa, Candela, Moliterno, San Potito e Cotignola, Fano, Sergnano, Cavone,
Minerbio, Terranuova Bracciolini, Masseria del Capitano, Gallese, Santo Stefano.

22) Rischi perdite da oleodotti e tubazioni



Le perdite da oleodotti e da tubazioni e impianti petroliferi non sono un rischio remoto, ma eventi già purtroppo che si sono
verificati in regione .


